
Il visto 
Il visto è una "vignetta" (o "sticker") 
applicata sul passaporto o su altro valido 
documento di viaggio del richiedente, e 
rappresenta un’autorizzazione concessa allo 
straniero per l’ingresso nel territorio della 
Repubblica Italiana o di altri Paesi dell’area 
Schengen. 
 
Ho bisogno del visto per entrare in Italia? 
Il visto è richiesto ai cittadini extrauropei ma 
varia a seconda del paese di provenienza e di 
residenza, dal motivo e dal tempo del 
soggiorno. Il Ministero degli Esteri ha previsto 
un portale ("Il visto per l'Italia") in cui inserire 
i propri dati e scoprire se è necessario e come 
richiederlo: 
https://vistoperitalia.esteri.it/home.aspx. 
 
Dove si richiede? 
La domanda di visto deve essere presentata 
all'ufficio visti dell'Ambasciata o del Consolato 
italiano del luogo di residenza del richiedente. 
In via eccezionale, il visto può essere rilasciato 
dalle frontiere se: 

- il richiedente non ha avuto modo di 
chiedere un visto anticipatamente e 
presenta documenti giustificativi 
comprovanti l’esistenza di motivi 
imprevedibili e imperativi d’ingresso; 
- il ritorno del richiedente nel paese di 
origine o di residenza, ovvero il suo 
transito attraverso Stati diversi dagli stati 
membri che applicano integralmente 
l’acquis di Schengen, è considerato sicuro. 

Un visto rilasciato alle frontiere esterne è un 
visto uniforme che autorizza il titolare a un 
soggiorno di una durata massima di 15 giorni. 
 
Cosa permette il visto? 
Il visto Schengen Uniformi (V.S.U.) consente 
l’accesso, per transito o per breve soggiorno, 
massimo 90 giorni, sia in Italia che negli altri 

Paesi che applicano la Convenzione di 
Schengen, ed è un visto rilasciato per affari, 
turismo e visite. 
 
Il visto d’ingresso per lungo soggiorno o 
nazionali (V.N.) consente invece la 
permanenza per soggiorni di lunga durata, 
superiori a 90 giorni, nel territorio dello Stato 
che ha rilasciato il visto. 
 
Quanti tipi di visto esistono? 
In Italia sono previste 21  tipologie di visto: 
1) Visto per "adozione" (V.N.): rilasciato al 
minore straniero destinatario del 
provvedimento di adozione o di affidamento a 
scopo di adozione; 
2) Visto per "affari" (V.S.U.): rilasciato per 
finalità economico-commerciali, per contatti o 
trattative, per l’apprendimento o la verifica 
dell’uso e del funzionamento di beni 
strumentali acquistati o venduti nell’ambito di 
contratti commerciali e di cooperazione 
industriale; 
3) Visto per "cure mediche" (V.S.U. o V.N.): 
rilasciato per necessità di sottoporsi a 
trattamenti medici presso istituzioni sanitarie 
italiane, pubbliche o private accreditate; 
4) Visto "diplomatico" per accreditamento o 
notifica (V.N.): rilasciato al titolare di 
passaporto diplomatico o di servizio, 
destinato a prestare servizio presso le 
rappresentanze diplomatico-consolari del suo 
Paese, in Italia o presso la Santa Sede; 
5) Visto per "gara sportiva" (V.S.U.): rilasciato 
allo sportivo straniero, agli allenatori, ai 
direttori tecnico-sportivi, ai preparatori 
atletici che intendano partecipare o siano 
invitati a partecipare, a carattere 
professionistico o dilettantistico, a singole 
competizioni o ad una serie di manifestazioni 
sportive organizzate dalle Federazioni sportive 
nazionali o dalle Discipline sportive associate 
riconosciute dal Comitato Olimpico nazionale 
Italiano, in territorio nazionale; 
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6) Visto per "invito" (V.S.U.): rilasciato allo 
straniero invitato da enti, istituzioni, 
organizzazioni pubbliche o private ma notorie, 
quale ospite di particolari eventi e 
manifestazioni di carattere politico, scientifico 
o culturale; 
7) Visto per "lavoro autonomo" (V.S.U. o 
V.N.); 
8) Visto per "lavoro subordinato" (V.S.U. o 
V.N.); 
9) Visto per "missione" (V.S.U. o V.N.): 
rilasciato allo straniero che per ragioni legate 
alla sua funzione politica, governativa o di 
pubblica utilità debba recarsi in territorio 
italiano; 
10) Visto per "motivi familiari" (V.N.):  
consente l’ingresso in Italia al congiunto di un 
familiare già in Italia per ricostituire l’unità 
familiare; 
11) Visto per "motivi religiosi" (V.S.U. o 
V.N.): rilasciato ai religiosi ed ai ministri di 
culto stranieri appartenenti ad organizzazioni 
confessionali, che intendono partecipare a 
manifestazioni di culto o esercitare attività 
ecclesiastica, religiosa o pastorale; 
12) Visto di "reingresso" (V.N.): rilasciato agli 
stranieri titolari di carta o permesso di 
soggiorno la cui validità risulti scaduta o che si 
trovino incidentalmente sprovvisti di tali 
documenti ed intendano rientrare nel 
territorio italiano; 
13) Visto per "residenza elettiva" (V.N.): 
rilasciato allo straniero che intenda stabilirsi e 
sia in grado di mantenersi autonomamente, 
senza esercitare alcuna attività lavorativa; 
14) Visto per "ricerca" (V.S.U. o V.N.): 
rilasciato allo straniero, in possesso di un 
titolo di studio superiore che nel Paese in cui 
è stato conseguito dia accesso a programmi di 
dottorato, chiamato in Italia, per lo 
svolgimento di un’attività di ricerca da parte 
un’università o di un istituto di ricerca 
accreditato; 
15) Visto per "studio" (V.S.U. o V.N.): 
rilasciato allo straniero che intenda seguire 

corsi universitari, ai maggiori di età ammessi a 
frequentare corsi di studio negli istituti di 
istruzione secondaria superiore e corsi di 
istruzione e formazione tecnica superiore o 
minori di età e comunque ai maggiori di anni 
14, che partecipino a programmi di scambio o 
ad iniziative culturali autorizzate; 
16) Visto per "transito aeroportuale" (V.T.L.): 
rilasciato allo straniero, proveniente da 
determinati paesi, di accedere alla zona 
internazionale di transito di un aeroporto, 
durante scali o tratte di un volo o di voli 
internazionali; 
17) Visto per "transito" (V.S.U.): rilasciato 
allo straniero per attraversare il territorio nel 
corso di un viaggio da uno Stato terzo ad altro 
Stato terzo; 
18) Visto per "trasporto" (V.S.U.): rilasciato 
allo straniero per lo svolgimento di un’attività 
professionale connessa con il trasporto di 
merci o di persone, per via terrestre o per via 
aerea; 
19) Visto per "turismo" (V.S.U.): rilasciato al 
cittadino straniero che intenda viaggiare per 
motivi turistici e per breve durata; 
20) Visto per "vacanze-lavoro" (V.N.): 
rilasciata ai cittadini di Paesi con cui l’Italia 
abbia stipulato degli specifici accordi; 
21) Visto per "volontariato" (V.S.U. o V.N.): 
rilasciato allo straniero, di età compresa tra i 
20 ed i 30 anni, autorizzato a partecipare ad 
un programma di volontariato. 
 
Cosa mi serve per il rilascio del visto? 
Per presentare la domanda, il richiedente 
deve presentarsi di persona, fatte salve 
eventuali deroghe a questo requisito. 
Nel presentare la domanda, il richiedente 
presenta: 

- un modulo di domanda; 

- un documento di viaggio valido; 

- una fotografia; 



- i documenti giustificativi, nonché una 
dichiarazione di garanzia e/o di alloggio; 

- prova di un’adeguata assicurazione sanitaria 
di viaggio. 

I documenti e i costi possono variare in base 
al paese dove viene effettuata la richiesta, 
pertanto è utile controllare sul sito della 
Farnesina già indicato. 

 
Quanto tempo occorre per ottenere un 
visto? 
Per i visti per brevi soggiorni occorrono 15 
giorni prorogabili, nei casi previsti, fino a 60 
giorni. 
 
Per i visti per lunghi soggiorni, un massimo di 
90 giorni dalla richiesta (30 gg. per lavoro 
subordinato, 120 gg. per lavoro autonomo). 
 
Il visto può essere rifiutato? 
Il visto è rifiutato quando il richiedente: 
- presenta un documento di viaggio falso; 
- non fornisce la giustificazione riguardo allo 
scopo e alle condizioni del soggiorno previsto; 
- non dimostra di disporre di mezzi di 
sussistenza sufficienti, sia per la durata 

prevista del soggiorno, sia per il ritorno nel 
paese di origine/residenza; 
- ha già soggiornato per 3 mesi, nell’arco del 
periodo di 6 mesi in corso; 
- è segnalato nel sistema d'informazione 
Schengen (SIS), al fine della non ammissione; 
- sia considerato una minaccia per l’ordine 
pubblico, la sicurezza interna o la salute 
pubblica di uno degli Stati membri; 
- non dimostra di possedere un’adeguata 
assicurazione sanitaria di viaggio, ove 
applicabile; 
- presenta documenti giustificativi o 
dichiarazioni la cui autenticità o affidabilità sia 
dubbia. 
 
Si può proporre ricorso contro il rifiuto del 
visto? 
Sì, davanti al TAR entro 60 giorni dalla notifica 
del provvedimento di diniego. 
Nel caso di diniego di visto nazionale per 
motivi familiari davanti al Tribunale Ordinario. 
 
 
Per ulteriori informazioni visitare il sito: 
https://vistoperitalia.esteri.it/home.aspx 
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